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AI convegno de di S. Pellegrino 

Fanfani 
critica il 

pentapartito 
e indossa 

panni morotei 
Presenti i familiari di Moro, ha esal
tato l'attualità del dirigente assassinato 

- i 
.* >fi*^W^ 

Eleonora Moro 

Dal n o s t r o Inviato 
SAN PELLEGRINO (Bergamo} — «Il 
pentaparti to in questi anni non ha pro
dotto risultati soddisfacenti», ha scritto 
Fanfani nel testo del suo discorso di
stribuito at giornalisti. Poi ci ha ripen
sato, e quando è salito sul palco per leg
gere l'intervento, ha at tenuato un po' la 
sentenza: «Non ha" prodotto risultati 
completamente soddisfacenti», ha det
to. Resta un giudizio molto duro'. Per
ché «timidezza ed angusta visione delle 
cose sono oggi Inammissibili», ha affer
mato riprendendo una vecchia frase di 
Moro, pronunciata nel '63. 

Cosi San Pellegrino 84, convegno di 
studi della Democrazia cristiana dedi
cato ad Aldo Moro, si è aperto non solo 
nel ricordo del convegni di San Pelle
grino di vent 'annl fa, quando il centro 
sinistra era alle porte, quando Moro te
neva in mano 11 Partito e lo guidava 
secondo la sua strategia, quando dal 
versante cattolico della politica italiana 
un fermento di ricerca molto forte po
neva le basi «Ideologiche» e culturali per 
la nuova fase politica. Si è aperto anche 
nella convinzione che, oggi come allora, 
la DC è ad un bivio: o compie una sorta 
di rifondazione strategica, che la ricol
lochi in posizione solida nell'assetto po
litico Italiano; oppure rischia di vedere 
logorata e dispersa la sua forza, già in
taccata pesantemente in questi ultimi 
anni, in un gioco estenuante di tattici
smi e di vane difese di una anacronisti
ca centralità. 

Lungo tutto l'intervento di Fanfani 
— che na aperto la tre giorni e sembra 
già averle dato una Impronta — c'è 

questo ragionamento. Fanfani ha volu
to In modo molto esplicito recuperare 11 
sugo del moroteismo, e più precisamen
te di quell'aspetto della politica di Moro 
cho era la arditezza del pensiero e della 
proposta e che poi fu contraddetta da 
una certa pratica del «rinvio», dell'Im
mobilismo, del «piccoli passi», nella 
concreta opera di governo dello statista 
ucciso dalle Br. 

Non a caso Fanfani, che ha fatto lar
go uso di citazioni morotee, h a at t into 
quasi esclusivamente agli scritti e al di
scorsi di Moro di due periodi molto pre
cisi e limitati politicamente: la fase di 
impostazione del centro-sinistra 
(61/64) e poi quella della costruzione 
dell'esperimento della solidarietà na
zionale (77/78). 

Forse non e insignificante neppure 
un dettaglio di cronaca di questa prima 
giornata. E cioè la riconciliazione t ra 

>C e famiglia Moro, dopo le polemiche 
roventi del giorni Immediatamente 
successivi all'assassinio del presidente 
della DC, che non si erano mal placate. 
Qui a San Pellegrino, invece, per la pri
m a volta, sono presenti ad una manife
stazione ufficiale della Democrazia cri
stiana, la moglie di Moro, Eleonora, e 
anche 11 figlio Giovanni, che oggi pren
derà la parola per intervenire nel meri
to della discussione politica. Ieri la si
gnora Eleonora ha avuto u n Incontro 
lungo e amichevole proprio con Fanfa
ni, che è 11 presidente del convegno. 
Hanno parlato una mezzoretta, in al
bergo, prima che iniziassero 1 lavori. 

La relazione di Fanfani al convegno 
— sono presenti tutti l massimi diri

genti della DC, guidati da De Mita, Pic
coli e Forlanl, che parleranno tra oggi e 
domani — è s ta ta costruita su una sor
ta di «grande paragone» storico, t ra 
•quegli anni» (1 primissimi sessanta) e 
questi. Uguale l 'asprezza della crisi, 
ugualmente gravi e alti 1 rischi, uguale 
la necessità di fantasia politica, c o n 11 
suo stile molto allusivo, Fanfani è par
tito dal fallimento del governo Tam-
bronl, nel 1060. Per raccontare di come 
fu ritenuto Indispensabile a quel punto 
un governo di «tregua». Ha voluto forse 
far capire che lui a questo pensa anche 
oggi: una «tregua» politica? Del resto — 
ha detto Fanfani — tutto questo, e cioè 
questa crisi di oggi, Moro l'aveva pre
detto e perfino penodlzzato: «In un col
loquio riservato, mi disse: verrà attorno 
al 1082 il momento chiave per la politi
ca italiana». 

Quel momento è giunto. Un'ambigua 
•convergenza a cinque», «mentre la so
cietà mondiale, compresa quella italia
na, ha proseguito una evoluzione scon
volgente» su ogni plano, il cui punto di 
rischio è simboleggiato dal timore «del
l'olocausto nucleare», provocato dalla 
«sconsiderata corsa al riarmo». 

Che fa 11 parti to di fronte a questo? E 
invecchiato. Come uscire dalla stretta e 
dal vlcol o? Fanfani cita ancora 11 Moro 
del '63, per rispondere a queste doman
de: «Approfondimento delle grandi for
ze ideali e del grandi problemi sociali, 
disponibilità ad una problematica 
apertura sulle forze politiche capaci di 
utile collaborazione democratica nel
l'Interesse del paese». 

Piero Sansonetti 

Comuni e Regioni, com'è brava la DG.. 
A Napoli accuse di fuoco 

Pomicino: «Scotti è pazzo» 
La guerra che è esplosa tra i democristiani conferma lo scandalo delle 
assunzioni clientelai - Lettera di raccomandazione a un camorrista? 

Melis: «Opporremo i fatti 
agli intrighi di De Mita» 

Giudizio positivo sugli incontri 
giamento dei sindacati perché 

per la formazione della giunta - L'incorag-
la nuova giunta affronti subito l'emergenza 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «Scotti è impazzi
to, cos'altro vuole che pensi?». 
Paolo Cirino Pomicino, leader 
della minoranza de a Napoli, ha 
appena letto le ultime dichiara
zioni di Scotti sullo scandalo 
delle assunzioni clientelari. È 
inviperito e usa le parole gros
se. 

Anche Pomicino — aveva 
detto Scotti su «La Stampa» — 
voleva sistemare qualcuno e se 
ora sbraita è solo perché ha 
avuto tre posti anziché sei. La 
replica è stupefacente: «È vero 
— spiega Pomicino — ho fatto 
quei nomi, ma questo cosa c'en
tra con i criteri che poi sono 
stati usati per le assunzioni?» 

Pure Ugo Grippo, segretario 
cittadino de, ammette cori non-
chalance: «Anch'io ho fatto dei 
nomi, ma erano professionisti 
non amici o parenti...» 

L'impressione è che sia im
pazzita l'intera DC napoletana. 
I leader scudocrociati si stanno 
lanciando accuse di fuoco senza 
accorgersi delle verità che van
no affermando. Dunque è vero. 
c'è stato un vero e proprio mer
cato delle vacche. Onorevoli, 
consiglieri comunali e leader 
nazionali della DC si sono acca
pigliati chissà per quanto tem
po su come spartirsi i posti di
sponibili al commissariato 
straordinario per la ricostruzio
ne. Tutto secondo la peggiore 
tradizione democristiana. 

Ma questa volta nei guai non 
c'è solo la DC. Coinvolti nello 
scandalo, socialisti, socialde
mocratici, repubblicani e libe
rali, se ne sono dette di tutti i 
colori. Si è arrivati anche alle 
accuse personali, alle allusioni 
più sconcertanti. Lo scenano è 

davvero desolante. Da questa 
storia — ha detto qualcuno — 
viene fuori una classe politica 
interamente corrotta. In realtà 
— lo stesso Scotti lo ha ammes
so ripetutamente — tutto si è 
svolto nel recinto del pentapar
tito. 

Ognuno, ora, tenta di uscirne 
come può. Forse siamo solo al
l'inizio di un aspro scontro poli
tico in seno ai cinque partiti 
che chissà come finirà. 

•Scotti — ha dichiarato ieri 
l'onorevole Baldassarre Arma
to — ha fatto bene a reagire alle 
accuse. È il solo modo, attra
verso la pubblica'denuncia, di 
creare processi capaci di espri
mere, al di là della logica di 
schieramenti putrefatti, alter
native di metodi e di costume. 
Occorre che la gente sappia tut
to di tutto». Cosa vuol dire? 
Cos'altro c'è da sapere? Qual
cuno già allude ai 300 miliardi 
appaltati al commissariato ne
gli ultimi giorni della gestione 
Scotti. Probabilmente la vera 
polpa dello scandalo è proprio 
lì. In questo caso la vicenda del
le assunzioni sarebbe servita a 
lanciare messaggi allusivi. Ma è 
una ipotesi ancora tutta da ve
rificare e non è escluso che la 
magistratura, autonomamente, 
decida di farlo al più presto. 

La realtà, per il momento, è 
che sono bastati tre mesi di ge
stione democristiana del comu
ne di Napoli per creare questo 
clima di sospetti e ricatti, per 
rispolverare vecchie pratiche 
lottizzataci e clientelari, per 
tessere una rete fatta di me
schinerie e interessi di parte. 

•Siamo in presenza di pro
cessi degenerativi della vita po
litica», ammette Baldassarre 

Armato. E Ugo Grippo, riferen
dosi esplicitamente al suo par
tito, alla DC: «E vero, stiamo 
dando l'impressione di parteci
pare ad una faida sudamerica
na...» 

Lo stesso Grippo preannun
cia che non accetterà alcun 
processo politico da parte della 
direzione provinciale del suo 
partito. «Io — dice — ho i pote
ri di un commissario e devo ri
spondere solo al segretario na
zionale. Del resto dietro tutta 
questa vicenda non è diffìcile 
intrawedere un attacco all'at
tuale struttura del partito». Un 
attacco alla maggioranza napo
letana guidata da Scotti e che 
pare utilizzare tutti gli stru
menti possibili. Nessuna smen
tita, ad esempio, è stata diffusa 
su una singolare lettera di rac
comandazione — di cui abbia
mo parlato ieri — inviata a Lu
ciano Santoro, legato al clan 
Bardellino, presidente di una 
cooperativa agricola del Caser
tano, ucciso giorni fa a Luscia-
no. La lettera è su carta inte
stata del ministero della Prote
zione civile e porta in calce il 
nome dattiloscritto, e poi vista
to, di Enzo Scotti. Un nuovo 
colpo all'immagine pubblica 
del vicesegretario de? Intanto, 
mentre i democristiani si attac
cano a vicenda e il pentapartito 
è ad un passo dallo sfascio, la 
giunta comunale diretta dal 
doroteo Forte continua a per
dere di vista i problemi reali 
della città. E anche questo un 
segno del decadimento della vi
ta politica cittadina. «L'attuale 
giunta è debole, occorre una ve
rifica», ha dichiarato ieri Cirino 
Pomicino. È una ammissione 
che viene dalla stessa DC. 

Pietro Melis 

MarCO Demarco Paolo Cirino Pomicino 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — A chiusura 
del colloqui con le forze poli
tiche, sindacali e sociali, 11 
presidente Melis ha dato u n 
giudizio sostanzialmente po
sitivo sul passi finora com
piuti per la formazione della 
giunta regionale sulla base 
di un programma di ampio 
rinnovamento. Alla campa
gna antlautonomlstlca cul
minata con «le dichiarazioni 
Ingiuste, provocatorie e de
stabilizzanti dell'onorevole 
De Mita» (sono parole di Me
lis), si risponde con una linea 
di chiarezza, facendo preva
lere la ragione sulla propa
ganda, 1 fatti concreti sugli 
intrighi concepiti dalla DC a 
Roma. 

E i fatti concreti sono 130 
mila disoccupati, le fabbri
che in crisi, lo stato di ab
bandono dell'area pastori
zia, la drammatica condizio
ne giovanile, il dissesto nel 
servizi, 1 disagi nei trasporti: 
Io hanno ricordato 1 rappre
sentanti della federazione 
CGIL-CISL-UIL, che hanno 
incoraggiato *T l'onorevole 
Mario Melis ad andare avan
ti in u n incontro svoltosi ieri 
mat t ina a Cagliari. 

«È ora di dare alla Sarde
gna — sottolinea una nota 
ufficiale della CGIL sarda — 
il suo governo regionale. 
Debbono essere le forze poli
tiche isolanea farlo, deciden
do per u n a giunta stabile, e 
nel rispetto della volontà 
nuova degli elettori sardi. Le 
valutazioni provenienti dal 

quadro politico nazionale, di 
norma anche utili ed impor
tanti , divengono, oltre un 
certo limite. Interferenze ar
roganti o tutela umiliante. 
In questi giorni il limite è 
stato ampiamente superato. 
Sarebbe assai auspicabile 
perciò che le forze politiche 
sarde interessate si adope
rassero anche per mettervi 
fine». ' 

I tre segretari regionali 
della CGIL-CISL-UIL Saba, 
Pirarba e Mereu, hanno in
coraggiato Melis a condurre 
in porto 11 tentativo per dare 
u n governo alla Sardegna, 
finalmente, a oltre due mesi 
dalle_elez!onl. Non c'è a l t ro 
tempoda perdere — questo 11" 
succo dell'Intervento del lea
der sindacali — se si voglio
no affrontare con successo i 
drammatici problemi dell'i
sola. In primo luogo quelli 
dell'occupazione, venuti cla
morosamente alla ribalta 
nei mesi scorsi in occasione 
della marcia, per il lavoro dei 
disoccupati sardi, ignorata 
del tut to, a quanto pare, nei 
commenti e negli interventi 
dei leader nazionali della 
DC. 

La delegazione della fede
razione uni tar ia h a conse
gnato a Melis un documento 
nel quale si mettono a punto 
tut te le grandi questioni re -
lativeal lavoro, allo sviluppo 
e alla nuova autonomia re
gionale. Il presidente h a r i 
cevuto anche un al tro docu
mento, lo stesso consegnato 
cinque mesi fa a Craxi e a i 
sette ministri in vìsita in 

Sardegna. 
Da allora, infatti, nulla è 

stato risolto, nonostante le 
grandi promesse e le dichia
razioni trionfalistiche del 
presidente uscente Roich. 
Persino i problemi più im
mediati , come quello del t r a 
sporti marit t imi nella s ta
gione estiva, sono rimasti 
drammaticamente aperti. I 
bivacchi e gli enormi disagi 
registrati negli ultimi giorni 
negli scali sardi lo dimostra
no apertamente. 

L'unica voce ostile al ten
tativo del presidente Melis 
(naturalmente assieme a 
quella, scontata, dei missini) 
è venuta dalla DC. Il capo
gruppo Giagupromette «una^ 
opposizione intransigente" e 
severa», con toni di aperto 
scontro. «Daremo la nostra 
collabroazione — ha dichia
rato Giagu riferendosi ai 
grandi temi istituzionali e 
sociali per 1 quali è necessa
rio l'impegno di tut te le forze 
autonomistiche — solo nella 
misura in cui gli altri com
prenderanno le ragioni della 
DC». E conclude quasi ad an 
nunciare la tempesta: «Se gli 
altri partiti non comprendo
no, evidentemente, vogliono 
lo scontro». 

Ieri mat t ina infine si sqno 
riuniti il direttivo e il gruppo 
del PCI per fare il punto sul
la situazione e sviluppare i 
temi centrali da portare 
avanti nel confronto pro
grammatico t ra le forze della 
maggioranza disinistra, sar 
dista e laica. 

Giuseppe Podda 

I giornalisti confermano la giornata di lotta contro l'inerzia dell'azienda e le assunzioni clientelari 

RAI, domani sciopero. Il PCI sollecita la legge 
«Tardive e inadeguate» le promesse dell'azienda - Bernardi: il comitato ristretto della Camera deve mettersi subito al lavoro per la nuova regolamentazione 

ROMA — Il sindacato dei gior
nalisti RAI ha confermato per 
domani la giornata di sciopero 
che sarà attuata con l'astensio
ne dalle prestazioni in audio e 
.video. Nel frattempo il PCI ha 
chiesto che l'apposito comitato 
ristretto costituito a Moriteci-

' torio sia convocato con urgenza 
e cominci a lavorare sui proget
ti di legge per la regolamenta
zione del sistema radiotelevisi
vo. 

Prima delle ferie estive le 
^commissioni competenti della 
jCamera (Intersìnd, Trasporti e 
\ telecomunicazioni) avevano 
esaurito la discussione generale 
sui progetti di legge depositati: 

"tra questi, uno dei gruppi PCI-
' Sinistra indipendente, mentre 
— come è noto — DC. PSI e 

governo non hanno ancora pre
sentato alcuna proposta. Subi
to dopo si convenne di affidare 
a un comitato ristretto (17 par
lamentari delle due commissio
ni) il compito di proseguire il 
lavoro, cercando di mettere a 
punto un testo unitario (altri 
progetti di legge sono stati defi
niti da PRI, PLI. PdUP). Ma le 
settimane sono trascorse inva
no: il comitato non si è mai riu
nito Quello che è successo nel 
frattempo è sotto gli occhi di 
tutti e Io ricorda Fon. Bernardi 
— capogruppo PCI nella com
missione di vigilanza sulla RAI 
— in una lettera ai presidenti 
•delle commissioni Interni (il 
socialdemocratico Preti) e Tra
sporti (il de La Penna). «Si è 
realizzato — scm e Bernardi — 

un potente monopolio privato 
al di là di ogni norma prevedi
bile in base alle vane sentenze 
della Corte costituzionale che, 
nel 1976, letiggimarono l'inizia
tiva privata del settore esortan
do il Parlamento a predisporre 
la legge di regolamentazione». 

Se il pluralismo corre rischi 
crescenti di strangolamento — 
ricorda Bernardi — non si può 
far riferimento a responsabilità 
astratte e generiche; oppure — 
come fa il de Bubbico in una 
intervista — parlare di «ostaco
li tecnici* per giustificare otto 
anni durante i quali non ci sono 
state regole, né certezza di di
ritti e do\eri. «Vi è — scrive an
cora il parlamentare comunista 
— una responsabilità del go
verno e dei partiti di maggio

ranza che nel corso degli anni 
hanno impedito di legiferare. 
Vi è stato un ostruzionismo oc
culto e perverso, del quale oggi 
qualcuno mena persino vanto. 
La discussione nelle commis
sioni — conclude Bernardi — 
si è avviata per le continue sol
lecitazioni del PCI. Ora biso
gna finirla con la politica dei 
rinvìi che ha fatto del comitato 
ristretto una sorta di araba fe
nice e mettersi seriamente al 
lav oro». 

Questa iniziativa del PCI do
vrebbe tornare utile anche a chi 
in questi giorni infuocati, suc
ceduti all'acquisto di Rete-
quattro da parte di Berlusconi, 
ha mostrato preoccupanti vuoti 
di memoria e una stupefacente 
dose di disinformazione. È ca

pitato persino al presidente 
della Mondadori, Mario For-
menton, il quale in una recente 
intervista a un settimanale del 
suo gruppo — «Panorama» — 
ha rimproverato al PCI di non 
aver fatto abbastanza e di non 
aver presentato un suo proget
to di legge. 

In quanto ai giornalisti RAI, 
il loro esecutivo ha giudicato 
•tardive, inadeguate e non suf
ficienti a ristabilire corrette re
lazioni sindacali» le disponibili
tà offerte dall'azienda nel corso 
di un incontro con il direttore 
del personale, Antonelli. Lo 
sciopero di domani è, quindi, 
confermato. «Dì fronte al costi
tuirsi di un aggressivo monopo
lio privato — si legge in una 
nota dell'esecutivo — la RAI si 

mostra incapace di affermare e 
rilanciare la centralità del ser
vìzio pubblico. Da parte sinda
cale sono stati contestati i cri
teri di gestione aziendale, rife
riti in particolare alla politica 
delle assunzioni attuate in mo
do clientelare • pagando inde
biti prezzi politici, tanto meno 
tollerabili nella nuova situazio
ne di concorrenza». Il sindacato 
ha giudicato poi «inammissibile 
che «azienda pensi di esercita
re la politica dei "megacontrat
t i " appaltando all'esterno ampi 
spazi informativi». 

Dello sciopero — la questio
ne sarà posta dai consiglieri de
signati dal PCI — e della nuova 
situazione creatasi nel settore 
televisivo il consiglio d'ammi
nistrazione RAI parlerà nella 

riunione di domani, che segne
rà la ripresa dei lavori. Il mono
polio creato da Berlusconi è in
tanto attaccato da «Retecapri», 
un network che opera nel cen
tro-sud e che fa capo al costrut
tore Costantino Federico. L'e
mittenza locale — afferma una 
nota di Retecapri — rischia di 
essere cancellata, la qualità del
la programmazione ancor più 
dequalificata, condizionato il 
mercato della pubblicità. C'è 
da registrare, infine, l'autoriz
zazione data dal ministero del
le Poste alla vendita di appa
recchi tv stereofonici, in coinci
denza con l'avvio sperimentale 
di programmi in stereofonia da 
parte della RAI. 

a. z. 

ROMA — Dopo il tema di italiano, so
stenuto sabato scorso, proseguono gli 

' esami di riparazione per oltre 630 mila 
ragazzi delle scuole medie superiori. Do-

; pò la prova di italiano, comune a tutti, 
I ieri gli studenti hanno affrontato, a se-
; conda del proprio corso, gli scritti di la-
: tino, greco, matematica, lingua o di al-
' tre materie tecniche. Poi verrà il mo-
>• mento dei colloqui. Gli orali, come dice 
'•. una circolare del ministero della Pub
blica istruzione, avranno termine entro 
il 9 settembre (poiché cade di domenica, 
anticiperà di un giorno la chiusura degli 
esami di riparazione). 

Quattro giorni più tardi, il 13, i porto
ni delle scuole si spalancheranno, dopo 
la pausa estiva, davanti a quasi 11 milio
ni di alunni ed a circa 800 mila orofesso-

ri. Oltre al personale docente ricomince
rà l'attività anche per 150 mila non do
centi di ruolo, dipendenti dello Stato, e 
circa 90 mila che dipendono dai Comuni 
e dalle Regioni. 

Il calendario scolastico, stabilito con 
decreto triennale il 3 maggio 1984. pre
vede per quest'anno 215 giorni di lezio
ne. il minimo annuo indicato dalla leg
ge 

Intanto, si sta decidendo per i nuovi 
prvgrammi della scuola elementare. Og
gi. fl consiglio nazionale della Pubblica 
istruzione (il massimo organo collegiale 
della scuola) inizierà a discutere in se
duta plenaria i nuovi programmi della 
scuola elementare così come sono stati 
elaborati da una commissione di esper
ti. Questi nuovi programmi ridisegnano 
completamente (rinnovandoli) i meto-

Il 13 tutti 
a scuola, al varo 

i nuovi programmi 
delle elementari 

di, i contenuti, gli obiettivi di questa 
scuola: ì programmi precedenti («nati 
vecchi, secondo una definizione di Lu
cio Lombardo Radice) erano del lonta
no 1955. «Sono programmi positivi — 
sostengono al centro di iniziativa demo
cratica degli insegnanti, il CIDI —, pen
siamo che il consiglio nazionale debba 
esprimere un giudizio positivo. Siamo 
contrari ad ogni ipotesi di riscnttura ed 
a cambiamenti di contenuti e di impo
stazione». Anche ì sindacati confederali 
si sono espressi in queste ore per una 
soluzione che abbrevi i tempi dell'appli
cazione dei programmi. 

- Chi invece vorrebbe riscriverli dacca
po è il sindacato autonomo SNALS: 
troppo diffìcili, troppo moderni, troppo 
faticosi. Gli autonomi, insomma, non ci 

stanno, e l'hanno detto anche nel comi
tato della scuola elementare del consi
glio nazionale della Pubblica istruzione 
che in questi mesi ha svolto un primo 
esame del testo preposto dagli esperti. 
La maggioranza dei consiglieri ha con
cluso i suoi lavori con una relazione che, 
seppure critica a tratti sulla scrittura di 
alcuni capitoli, dà un giudizio larga
mente positivo sull'impianto complessi
vo di questi nuovi programmi. 

Insomma, se ci sono pericoli, vi sono 
anche le condizioni perché questo sco
glio sia superato. Resta invece aperto il 
problema della riforma della scuola ele
mentare; senza questa i nuovi program
mi rischiano di essere soffocati da orari, 
organizzazione della didattica, norme e 
codicilli vecchi di 56 anni: l'ultima legge 
costitutiva è infatti del 1928. 

È di una 21enne il corpo 
trovato nella valigia a Torino 

TORINO — Sembra quasi risolto, ormai, il «mistero» del cadavere 
di donna rinvenuto giovedì scoreo dai carabinieri di Torino dentro 
una valigia fra i rifiuti di una discarica nei pressi del comune di 
San Gillio, a pochi chilometri dal capoluogo piemontese. Le inda
gini hanno portato a dare un nome ai miseri resti (in un primo 
tempo si era addirittura creduto che il corpo fosse stato fatto a 
pezzi prima di essere chiuso nell'insolita «barai): è quello di Gia
cinta Zamparelli, una ragazza di 21 anni, nata a Napoli, che viveva 
a Torino da qualche anno e che in questa città aveva trovato la via 
della droga e, poi, dall'età di 16 anni, quella della prostituzione. 

L'elemento che ha permesso agli inquirenti di giungere ad un'i
dentificazione, che viene definita «sicura» anche se ancora non 
ufficiale, è stato il fermacapelli rinvenuto nella macabra valigia, e 
che è stato riconosciuto da alcune amiche della ragazza. Nulla di 
certo, invece, per quanto riguarda le cause della morte: assassinio? 
«Overdose»? I carabinieri ritengono più probabile la seconda ipote
si, Qualcuno (un «cliente» della giovane?) avrebbe assistito alla 
morte della ragazza e si sarebbe disfatto del corpo nascondendolo 
nell'insolito contenitore. Giacinta Zamparelli era scomparsa a me
tà luglio: un mese e mezzo dopo una telefonata anonima indirizza
va i carabinieri sul luogo della sua «sepoltura». 

Molise: per una fuga di gas 
muoiono nipote e nonno 

CAMPOBASSO — Due persone sono morte e altre due sono rima
ste intossicate per una fuga di gas avvenuta in una abitazione alla 
periferia di Busso, un piccolo centro in provincia di Campobasso. 
Le vittime sono un bambino di 11 anni, Filippo Martino, e il 
nonno, Giovanni Iaciofano, di 65. La sorella del piccolo, Carmela, 
di 14 anni, e la nonna, Carmela, di 62, sono ricoverate in gravissime 
condizioni nell'ospedale del capoluogo molisano. 

Il fatto, avvenuto lunedì notte nella modesta abitazione dei 
nonni è stato scoperto soltanto nel pomeriggio, è stato causato da 
una bombola difettosa. 

Ancora crisi a Viareggio 
Si è dimesso il sindaco Psdi 

VIAREGGIO — Torna in alto mare la crisi al comune di Viareg
gio. Il sindaco socialdemocratico Massimo Baldini ha rassegnato Te 
dimissioni dopo un mese di inutili tentativi di formare una giunta 
con i partiti (Psi, De, Pri e Psdi) che lo avevano eletto. Violenta la 
polemica tra socialisti e democristiani con reciproci scambi di 
accusa di «lavorare solo per qualche poltrona in più». Il Pei ha 
presentato un programma di fine legislatura sul quale chiede il 
confronto dei partiti senza pregiudiziali. È la seconda crisi nel giro 
di quattro mesi in cui precipita l'amministrazione comunale versi-
liese dopo che, nell'aprile di quest'anno il Psi ruppe la giunta di 
sinistra per dare vita ad una maggioranza composta da De, Pri e 
Psdi. 

Delegazione PCI rende omaggio 
alla tomba di Fausto Gullo 

COSENZA — Una delegazione di comunisti cosentini guidata dal 
segretario provinciale Enrico Ambrogio ha reso omaggio ieri mat
tina, nel decino anniversario della morte, alla tomba di Fausto 
Gullo deponendo una corona di fiori nel cimitero di Spezzano 
Piccolo dove è sepolto il dirigente comunista. Erano presenti an
che i familiari di Gullo. Sull opera e la figura di Fausto Gullo la 
federazione del PCI di Cosenza ha deciso di tenere un convegno di 
studi che dovrebbe svolgersi nel prossimo mese di novembre. 

Terremoto, nuova scossa 
(4° grado) in Abruzzo 

ROMA — Nuova scossa di terremoto tra Lazio e Abruzzo. È stata 
registrata alle 11,47 di ieri mattina, ha avuto una intensità pari al 
quarto grado della scala Mercalli ed il proprio epicentro tra i 
comuni di Alfedena e S. Donato Val di Cornino. La scossa non ha 
prodotto danni agli edifici ma è stata distintamente avvertita dalle 
popolazioni della zona. 

Il partito 
Venerdì la Direzione 
La Direzione del PCI e convocata per venerdì 7 alle ore 9.30. 

A due anni dalla morte del compa
gno 

RODOLFO CIGNACCHI 
tragicamente scomparso nei boschi 
dei dintorni di Crocefteschi, la mo
glie. nel ricordarlo con affetto, sot
toscrive L. 100 000 per l'Unità. 
Genova, 5 settembre 1984 

A sei mesi dalla scomparsa della 
compagna 

EDDA BIGONI 
il marito, compagno Capra, ì figli ed 
i parenti tutti, nel ricordarla con im
mutato affetto, sottoscrivono L. 
30 000 per l'Unita. 
Genova. 5 settembre 1984 

Il compagno Salvatore Merendante 
annuncia la scomparsa del padre 

LUIGI 
avvenuta il 23 agosto 1934 e in sua 
memoria sottoscrive L. 50 000 per 
l'Unita. 
Torino. 5 settembre 1984 

li mancata la compagna 
ANTONIA BASSI 

- ved. Pigl ia ta — 
La ricordano le righe Carla e Maria-
rasa. i generi i nipoti Pabto e Nasta-
sia e i parenu tutu. 1 funerali si svol
geranno giovedì 6 alle 14 15 all'ospe
dale Moli nette (Via Samaria) 
Tonno, 5 settembre 1984 

I colleghi P.T. di Via Don Bosco si 
uniscono al dolore della famiglia per 
la perdita del compagno 

ANTONIO GALDINI 
Tonno. 5 settembre 1984 

I comunisti della Zona Orbassano-
Val Sangone partecipano commossi 
alla grave perdita del 

PAPÀ 
che ha colpito la compagna Fulvia 
Torino. 5 settembre 1984 

Le compagne della Zona di Orbassa-
no-Val Sangone sono vicine al dolo
re della campagna Fulvia e dei fami
liari per la scomparsa del 

PAPÀ 
Tonno, 5 settembre 1984 

I giovani comunisti di Torino si uni
scono commossi al dolore della com
pagna Fulvia Caneva per la prema-. 
tura scomparsa del padre 

ADRIANO 
Tonno. 5 settembre 1984 

La famiglia Iacovino Umberto par
tecipa al dolore della famiglia Cal
dini per la perdita di ' 

ANTONIO 
Tonno. 5 settembre 1984 
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E d i t o r i a l i • U n a p o t e s t à u s u r p a 
t a (d i R e n a t o Z a n g h e r i ) ; T r a d e 
c r e t i e « d e r e g u l a t i o n » (di F r a n 
c o O t t o l e n g h l ) ; T v , l a g i u n g l a e 
l a l e g g e (di W a l t e r V e l t r o n i ) 

V o g l i a m o r a g i o n a r e s e r i a m e n 
t e s u Togl ia t t i e D e Gasper i? ( d i 
G i u s e p p e C h i a r a n t e ) 

L e forze v i v e per l 'a l ternat iva 
( d i G a v i n o A n g i u s ) 

• I n c h i e s t a / I l d i v o r z i o n e l l a 
c i e t à i t a l i ana (d i M a r e l l a P a z z e -
n o e M a r i a C h i a r a Riso ld i ) 

• n Vico r ipensa to d a B a d a l o n i : 
F u s c i enza e fu n u o v a (d i B iag io 
d e G i o v a n n i ) 

• Venez ia: d o p o l'era G a u m o n t 
( d i M i n o A r g e n t i e r i ) 

• Tre s f i de per l 'Europa (d i G i a n 
n i C e r v e t t i ) 

• G r a n B r e t a g n a • L ' i so lamento 
de l ia T h a t c h e r (d i D o n a l d Sas -
s o o n ) 

• S a g g i o • Crit ica de l la soc ie tà 
s t u p i d a (d i C a r l o B e r n a r d i n i ) 

• T a c c u i n o • L a l i n g u a , p e r s o n a 
d e l l a poes ia (di G i o v a n n i G i u d i 
c i ) 

A 

t i - \ ì ^ - * £•> • "AÀ* - ì £ '. - i . t fW*» «**V t.*— s. * . i»S -i „ Jf*i t\ ., 


